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Ganto Natale

Con la gioia del cuore che tra-
spare sul volto auguro a tutti
quelli che incontro Buon Nata-
le e consegno il dono prepara-
to nella quarta domenica d’Av-
vento.
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Vegliate in sgui mementé piggand

prima demenica

Come una sentinella cerco
di scovare le cose belle di
ogni giorno, anche quelle
piu piccole, cosi da ringra-
ziare Gesu a fine giornata
per ciascuna di esse.

“Gulyando da lei disse;_yallegyalt.”

Seconda demenica

Da questa domenica, pren-
dendo esempio da Maria, ac-
colgo e affido a Dio qualsiasi
€0sa, anche cid che potrebbe
apparentemente turbarmi...
fosse anche un piatto di pa-7 7

sta. Coraggio, accetta la sfi-~ /¢
da!

"Che csa dobbiame M@?“

ter3a demenica

Da questa domenica m’im-
pegno ad accogliere i con-
sigli dei piu grandi che mi
vogliono bene e mi sforzo
a dare qualche buon con-
siglio per invogliare i miei
amici a cercare Gesu in que-
sto Avvento, fino al Natale.




